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Brambilla: la privatizzazione delle Casse è stata 

un successo. 

 

Continua la nostra esplorazione su quanto si sta dibattendo nei media e nelle istituzioni sul destino 
dell’Inpgi e più in generale sul “mondo” delle Casse di previdenza privatizzate e private. 

Prendiamo, in questo numero della nostra news, come spunto di riflessione l’articolo di Panorama 
a firma di Guido Fontanelli che raccontando di INPGI racconta l’excursus della privatizzazione delle 
Casse di Previdenza dei professionisti e riprende le parole di Alberto Brambilla, uno dei massimi 
esperti della previdenza, che rileva nel merito “intanto, prima di parlare del futuro dell’INPGI, 
bisogna subito sgombrare il campo da qualsiasi dubbio: la privatizzazione delle Casse dei lavoratori 
autonomi, avviata con il decreto 509 del 1994 e proseguita due anni dopo con il decreto 103, è 
stata un successo”. 

Prosegue Brambilla ipotizzando che solo la gestione sostitutiva delle pensioni dei giornalisti 
dipendenti dovrebbe passare sotto l’Inps poiché neanche l’arrivo dei comunicatori potrebbe 
salvarla. 

Le parole autorevoli di Alberto Brambilla sembrerebbero rendere addirittura inutile o quantomeno 
meramente notarile il lavoro di approfondimento della costituenda commissione tecnica di studio 
su possibili soluzioni. Certo è sicuramente una ipotesi sostenibile, ma credo sia indispensabile 
esplorare tutte le ipotesi al fine di mantenere in vita l’Inpgi in virtù del fatto che lo stesso 
Brambilla ritiene che “l’Inpgi ha una tecnostruttura di prim’ordine e non è certo responsabile delle 
scelte dei suoi azionisti”. A maggior ragione se il processo di privatizzazione delle Casse è stato un 
successo. 

Il compito delle Organizzazioni sindacali rappresentanti i lavoratori delle Casse, come si evidenzia, 
oltre al compito essenziale di tutelare i lavoratori con la sottoscrizione dei Contratti di lavoro, si 
sostanzia nel non rimanere silente, come a volte aimè ci è stato lamentato, nei momenti topici di 
difficoltà e di tenuta degli Enti e in questo caso dell’Inpgi. 

Sia chiaro che qualsiasi soluzione si troverà per superare i problemi di tenuta dell’Inpgi la CISL FP e 
le Organizzazioni sindacali di comparto Adepp saranno al fianco dei lavoratori per tutelarli al fine 
di mantenere la professionalità acquisita e le competenze economiche fin qui acquisite, 
soprattutto rivendicando il ruolo per un eventuale ritorno dei lavoratori al mantenimento del 
posto di lavoro e alla pubblicizzazione del nuovo rapporto di lavoro con l’Inps. 
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Senza retorica ma con molto pragmatismo, criticare (sindacare) da parte delle OO.SS. ciò che si è 
fatto male o ciò che ha distorto i principi ispiratori della riforma di privatizzazione, è un compito 
difficile, improbo ma non può e non deve essere confuso con la strumentalizzazione del tanto 
peggio tanto meglio, della ricerca dell’untore o addirittura del ritorno all’ante privatizzazione. 
Credo di non esser lontano dalla verità se ritengo che sia arrivato il momento di effettuare un 
“tagliando” ai decreti istitutivi poiché è sotto gli occhi di tutti che nel tempo si è avuta una 
progressiva trasformazione delle professioni e della stessa tenuta delle Casse. I fatti e i numeri 
sono inconfutabili. Credo sia necessario e improcrastinabile recuperare le best practices, e nel 
comparto Adepp ce ne sono, per emularle senza ledere l’autonomia propria delle Casse al solo 
scopo di migliorare ciò che si è fatto fino ad oggi ed avere il coraggio di proporre le correzioni 
necessarie. 

E’ superfluo ricordare quanto e come l’ultimo CCNL sottoscritto riconosce ancor di più gli effetti 
della natura giuridica privata delle Casse in qualità di datore di lavoro e quindi il rapporto di lavoro 
è disciplinato dal capo I, titolo II, del libro V del c.c. e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato, 
ma ciò non può farci dimenticare che condizioni esogene o addirittura sollecitazioni provenienti 
dalle Istituzioni vigilanti possano mettere in discussione i contratti senza che ci sia una risposta 
unanime da tutte le Casse. 

Abbiamo intrapreso con tutte le OO.SS. rappresentative di comparto la strada del rinnovo del 
CCNL vigente con la oramai consolidata modalità unitaria che auspichiamo possa diventare il 
viatico per concludere positivamente la tornata contrattuale 2022-2024 migliorando ciò che 
abbiamo già sottoscritto. 

Noi ci siamo.  

I lavoratori delle Casse orgogliosamente ci sono.  

Sono sicuro che anche questa volta i Presidenti e l’Adepp ci saranno. 

           Andrea Ladogana  
Coordinatore Nazionale Casse CISL FP 

   
 

 

 


